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Dall'emarginazione in classe al carcere: 
un drammatico esempio di «scuola nemica» 
In una « cronaca » della nostra « inchiesta tutta scritta dai bambini » la storia di un piccolo napoletano isolato dalla maestra e dai compagni che viene arrestato per il 
furto di una moto - Altri casi negativi - L'urgenza e l'importanza dell'intervento degli organi collegiali per rinnovare a fondo metodi e contenuti nocivi all'insegnamento 

« La maestra lo ha isolata, Ne.s.smio più fili ut otaria 
In parai'* ». ()i;»elti> ili t|iiestu emtlelc e eoiitroiirotlueeiiie 
orione K ijr*l.i^u}:ii'ii » nuli è un criminale incnltilo ina un 
bambino napoletano (li dicci anni. Il (|uulc, non ora per 
niente un u limo ». tant'è clic alle\n\.i ili naseuslo in cin­
timi « fatniulic » ili topolini e di cani. Nelli! stessa cantina 
però i carabinieri hanno rilrowtlo una niotociclctv tu­
bala e il rai;a//itin è slato arrestalo. 

Sembra una ulori.i inventata quanto è un « modello » 
di ciò che la scuola fa — e non ilo* rebbe fare — e non 
fa — e dorrebbe fare — ; invece è una « cronaca » vera 
raccontata con niello buon semu da una raga/zina di do­
dici anni. 

Si potrebbe obiettare elle è un caso limile. Ma ehi 
hn letto te puntole procedenti «Iella nostra inchiesta « luna 
«orimi da'* bambini » ricorda certamente altri esempi sj. 
indi, e, del rcsp>, basta scorrere alcune delle « cromiche » 
pubblicale alleile ogfii per rendersi conto ili come nncor i 
esista la « scuola l.euiiea » Sono casi piccoli e meno pie-
eoli: dal palliiiiii:iiii» a pagamento dell'asilo di Palri/ ia. al 
film sull'aborto proiettato nella scuola media di Sanliiri. 

lille supplì liti ili I t i '^ in Kiuilin elle « mctlono una ero-
cella » a chi p.irl.i i fauno panare. 10 lire ai >i raltiv i », 
alla « ilei'ima/iitue » dei bambini — presi due per due 
per classe — per formare una se/ione iiuoMi. alla I ele­
mentare dove Su limili de\e stare seduta anche quando non 
le va perchè l'aula è troppo piccola, alla professoressa che 
von'elil.e in.indine in liniera gli ninnili che hanno scrino 
« \ \ la Inesistenza, » a quella che insegna che le bombe 
sui treni le hanno messe i comunisti, a quella che ilenigrn 
i partigiani e cosi \ i , i . 

l'I' \ero anche che nel panorama generale che le « cro­
llarne » st.uino offrendo, questa « scuolu nemica » ri-ulla 
milioni.ina, non solo come quantità ma anche e special­
mente conte qualità. Basiti rileggere In pagina che abbia­
mo pubblicato giovedì scorso sui « lavori » delle classi, per 
rendersi conto della incoiiiiiiciiMirabile suprema/iti del mo­
do nuovo, civile, democratico, «col lo» di far scuola. 

Inlanlo però i ca-i negativi ci sono e provocano danni 
prsi.iiti. lYiKupdo anche solo al piccolo napoletano dei 
topolini e della luetociidelta vien latto di aver frena di 
e iiiibi.ire. pi r impedire che certa scuola continui a il.in-

negfii.ire, a miniere, a sprecare energie che pitlrehbero 
cs-er salvi.te. e potrebbero crescere maturare. 

IVr qui -lo ci sembra che vaila dato valore alla fiducia 
negli organismi collegiali espressa in alcune cronache: alla 
sful'ii-fn/ione, per esempio con cui Lea scrive che « ora­
mai la scuola è auelie ilei genitori e degli alunni ». e M i ­
riam tacconi.i clic, grn/ie alle elezioni scolastiche, « la 
Luciana », maestra con la quale « (piando si ha bisogno 
si parla e si ragion» » riiunrrà ad insegnare anche l'anno 
prossimo. 

1 (Jou-igli diluitile avranno un ruolo determinante nel 
mettere alle corde « la scuola nemica » e nel farlo al più 
presto, in modo elu non possa più rovinare, far intristire, 
il mutilare » titilli bambini. 

In particolare perciò proprio ai « Consigli j> — olire 
n.iliiraimentc che ai lavoratori, ai genitori, ai docenti, agli 
studenti — iltdiehijmo questa inchiesta, con la certezza 
di riiMIrdiuii-f ali.! loro lotta per rinnovare la scuola e ren­
dei ia sempre più profondamente democratica. 

Marisa Musu 

Alberto Sabbatino (7 anni, I elementare) ci manda da Carpi questo disegno della tua classe 

D Coi decreti • 
delegati molte 
cose cambieranno 

Su questo anno non ho molto da dire, 
solo che parecchi miei compagni di scuola 
saranno bocciati, forse perché i profes­
sori non hanno cercato di rimetterli in 
carreggiata. Vorrei però raccontarti di un 
mio compagno di scuola dell'anno scorso, 
ti racconto questa storia perché è vali­
dissima anche oggi. 

Fin dal principio dell'anno scolastico, 
la maestra aveva Isolato questo ragazzo 
da noi perché una volta aveva tentato di 
schiaffeggiarla. Nessuno più gli rivolgeva 
la parola, ma lo ho sempre pensato che 
era un po' ingiusto metterlo lontano da 
noi perché era come dirgli che non era 
più uno dì noi. Io però ho sempre pensa­
to che era un ragazzo in fondo sensibi­
le benché alla mia scuola lo definissero 
«11 duro». Infatti una volta con grande 
fatica, lo feci parlare con me (infatti non 
parlava mal e non faceva neppure il det­
tato) e lui mi raccontò di una famiglia di 
topolini e una famiglia di cani che alle­
vava di nascosto nella sua cantina. 

Pochi giorni fa ho saputo una cosa 
terribile. Lo hanno arrestato perché 1 
carabinieri avevano trovato una moto­
cicletta nella sua cantina. Io penso spes­
so a questo ragazzo e sono convinta che 
è stata tutta colpa nostra, colpa della 
ecuoia, perché la scuola con le sue Istitu­
zioni avrebbe dovuto prendere questo ra­
gazzo e raddrizzarlo, invece l'ha abban­
donato facendogli fare una brutta fine. 
Adesso come potrei lo, dopo un fatto del 
genere analogo a tanti altri dire di es­
sere felice di andare a scuola perché so 
che essa mi prepara a entrare definitiva­
mente nella società? 

Adesso però spero che molte cose canv 
bleranno con i decreti delegati, perche 
cosi quando capiteranno altri casi uguali 
a quello che ho raccontato si discuterà 
tut t i insieme (perché oramai la scuola 
non è più solo dei professori, del diretto­
ri didattici e del presidi ma anche degli 
alunni e dei genitori), prendendo ogni 
provvedimento possibile. 11 più giusto, 
quello che possa raddrizzare le Idee di tut­
ti questi ragazzi. 

Ma non si potranno avere dei risultati 
positivi se non sarà la società a cambia­
re. Se non diverremo più altruisti 1 decre­
t i delegati saranno nella scuola comple­
tamente inutili. Una prova che noi slamo 
veramente chiusi In noi stessi (divenen­
do addirittura crudeli) è quando ad esem­
pio vediamo del giovani drogati che ci 
chiedono aluto, e noi 11 allontaniamo In­
vece ancora più da noi, forse senza nep­
pure Immaginare che slamo fondamental­
mente noi che 11 emarginiamo. Comun­
que prima o poi daremo prova della no­
stra civilizzazione, riusciremo prima o poi 
a dimostrare a! mondo e a noi stessi che 
sappiamo volere qualcosa benché ora que­
ste prove si tacciano desiderare ma forse, 
dato 11 voto del 15 giugno, qualcosa 
cambicrà. 

Lea Tosta - anni Ili - l media - Poz­
zuoli (Napoli) 

• C'è il pattinaggio 
però bisogna pagare 

A me piacerebbe che nel cortile della 
mia scuola ci fosse un dondolo, la mia 
maestra qualche volta 6 buona e qualche 
volta severa. All'asilo c'è 11 pattinaggio 
però bisogna pagare e non tutti posso­
no mandare 1 loro bambini soprattutto 
figli di operai e contadini. Invece lo sport 
è necessario e tutti dovrebbero avere la 
possibilità di farlo. Mio padre mi ha det­
to che dove comandano 1 comunisti le co­
se vanno molto meglio, perché c'è piti 
gluutizla e uguaglianza. 

Patrizia (mancano SU altr i dati) 

• Il film sull'aborto 
a scuola 

Ho scritto perché voglio sfogare la mia 
rabbia che ho dentro: ci hanno proiettato 
una pellicola qui a scuola, era contro 
l'aborto. Questa pellicola parlava della 
vita di un bimbo ancora dentro il ventre 
materno. Era 11 bimbo che parlava, am­
metto che faceva un certo effetto. Egli 
diceva: s29 aprile, 11 mio papà e la mia 
mamma mi hanno messo al mondo per 
amore. 18 maggio sono in ansia: voglio 
vedere il mare calmo, il ciclo azzurro, 1 
gabbiani. Ma soprattutto 11 volto di mia 
madre che già da adesso voglio tanto be­
ne. 30 maggio solo ora mia madre sa che 
ci sono anch'io. 1 giugno, mia madre mi 
ha "ucciso"». 

Quando ha pronunciato questa frase, 
hanno inquadrato 1 suol occhi, Occhi, de­
scrive una mia amica, da assassina. Nel­
l'aula si sentiva gridare: «assassine, so­
no assassine quelle che uccidono i propri 
figli ». Il filmato non ha specificato, però, 
perché le donne abortiscono. E che tutte 
abortiscono rischiando la vita. Non lo 
hanno fatto perché cosi faceva comodo a 
loro, cosi hanno influenzato le altre ra­
gazze: ad essere contro l'aborto e a far 
condannare le donne che abortiscono. Sen­
za spiegarne le ragioni. 

Ho chiesto al professore perché non ha 
portato una pellicola che fosse da nes­
suna parte, mi ha risposto: «Non c'era 
altro. Porteremo un'altra favorevole al­
l'aborto ». Non hanno portato ancora nien­
te di favorevole all'aborto, non perche 
non lo hanno trovato ma bensì perche 
non vogliono trovarlo. 

Quando a scuola discutiamo di qualche 
argomento, di solito, lo. espongo le mie 
Idee. L'anno scorso parlando con rabbia 
dell'amministrazione (pessima) comunale. 
una mia compagna (figlia del vice sin­
daco) mi ha detto: « stai zitta tu, tuo pa­
dre è comunista », come se essere comu­
nisti vorrebbe significare essere bastardi. 
Gli ho risposto: «Si, mio padre u comu­
nista, non solo lui ma tutta la famiglia, 
anch'Io. Invece 11 tuo cosa È te lo dico 
io: ruba pane a tradimento, Mio padre 
lavora, guadagna poco, ma ciò che gua­
dagna è pulito ». Ho finito di « scacciare » 
la mia rabbia. 

Terry Dcldtlo • anni 14 - li media -
Sa'.iluri (Cagliari) 

• Quelle supplenti 
lì non sono 
più venute 

Un giorno la bldella ci ha detto che 
veniva la supplente. La supplente ha scrit­
to I nostri nomi su un 'foglio. La mìa 
compagna mi voleva chiedere una cosa -
si-e alzata dal banco e la supplente ha 
detto « a te ti do una crocetta » e vicino 
al suo nome ha fatto una croce. 

Poi ci ha detto che ogni crocetta era 
un voto in meno. Noi non vedevamo l'ora 
che tornasse la nostra maestra. Una 
volta Invece e venuta una supplente che 
quando non facevamo 1 buoni ci faceva 
portare 10 lire l'uno. C'erano del bambini 
che facevano I monelli per fare arrab­
biare le supplenti. Quelle supplenti 11 non 
sono più venute. 

Elisa Bertoni - anni I) . Ili elementa­
re - Reggio Emilia 

• « Hanno preso 
due alunni » 

Noi alunni della IV quest'anno siamo 
tutti scolari provenienti da oltre sezioni 
perché nelle altre classi eravamo stretti e 
cosi hanno proso due alunni per classe e 
ne hanno formata un'altra, a questo 
punto abbiamo dovuto Incominciare tut­
to daccapo, anche 11 nostro maestro che 
al chiama Bosl Lorenzo si è trovato un 
po' a disagio per metterci d'accordo. In­
tatti ognuno di noi aveva II suo compor­
tamento con il proprio insegnante e cosi 

abbiamo avuto un po' di difficoltà nello 
studio e nel comportamento. 

Ma quest'anno a scuola abbiamo Impa­
rato tante cose nuove come le divisioni 
con la virgola e con la prova del nove, 
Poi abbiamo Imparato le frazioni e 1 pro­
blemi con 3 domande, come si trova l'area 
ed 1 perimetri di un rettangolo, triangolo, 
quadrato e tante altre figure geometri­
che. Inoltre tutto questo abbiamo fatto 
altre cose a ocuola. Abbiamo Imparato la 
geografia, la storia, e tante altre cose. Io, 
i miei compagni e 11 maestro abbiamo fat­
to molti lavoretti abbiamo tentato di co­
struire col compensato un castello ma 
del bambini l'hanno rotto. Del ragazzi ci 
hanno alutato e l'hanno rlcostrultp. 

Appesi alla nostra classe abbiamo molti 
disegni e quasi tutti l'ha fatti Silvio. Sil­
vio è un compagno di scuola ed è bravis­
simo a disegnare, ma nel comportamento 
è cattivo e scrive male con tanti errori. 
Noi abbiamo fatto un giornalino che non 
è tutto finito e mancano ancora molte 
pagine per completarlo tutto, ma 1 miei 
compagni lo rompono qualche pagina. 
Tutto questo avviene perché mancano 
delle aule per noi e tutti I nostri com­
pagni di tutta Italia. 

Marco Miglior) - anni 10 - IV elemen­
tare - Rozzano (Milano) 

• Sogno di avere 
una classe grande 

I primi giorni di scuola non stavo mal 
seduta il maestro mi diceva: « Stefania 
stai un po' seduta ». Quando la mamma 
andava a parlargli 11 maestro diceva: « s.-
gnora sua figlia non vuole stare mai fer­
ma! Se tutti 1 bambini facessero come lei 
verrebbe il finimondo soprattutto la clas­
se è piccola e 1 bambini sono tanti ». 
Ogni volta che vado a letto sogno di ave­
re una classe grande e un bel giardino e 
che non ci siano vetri rotti. 

Stefania Orenoo - unni 7 - I elemen­
tare - Geno\ a 

• « Dovreste finire 
in galera » 

L'Insegnante d'inglese un mercoledì en­
trò In classe e s'avvicinò alla finestra do­
ve c'era il disegno che avevamo fatto in 
gruppo sulla Resistenza cinque miei com­
pagni ed io. Avevamo disegnato due muri 
con su scritto: «W la Resistenza, Fasci­
sti ladri e assassini. W la libertà. No al 
fascisti ». Egli lo guardò un po' e poi dis­
se: «Chi ha fatto questo disegno?». Un 
mio compagno che gli era vicino, indicò 
me e I miei compagni. Mi avvicinai alla 
cattedra e chiesi cosa c'era che non an­
dava. « Per quello che avete scritto, su 
quel disegno — disse — dovreste finire 
in galera ». 

Questo episodio mi h.i l'atto capire che 
ci sono ancora ingegnanti reazionari. Per 
fortuna nella mia scuola ci sono anche 
professori democratici che per il Tren­
tennale della Resistenza hanno realizzato 
con 1 loro ragazzi una interessante mostra 
sul fascismo di lori e di oggi che verrà 
esposta nella lesta dell'Unità del quar­
tiere. 

Tiziana Boslo - I media - Tonno 

Q Danno la colpa 
ai fascisti 

La mia maestra dice che ; comunisti 
prima mettono le bombe sul treni o sugli 
aerei IMI danno la colpa ai lascisi! per 
metterli in prigione, ma io non ci credo 
perché 1 comunisti »ono onesti. 

Emilio Lolzzo - lì eleiiK'iil.uu - l'a-
salpalocso Utunia) 

D A quest'ora 
l'Italia 
sarebbe 
sotto i nazisti 

Nelle scuole qui a Casalpalocco ci sono 
I doppi turni. Io vado a scuola di mattina 
nella scuola Calderlnl. La mia maestra mi 
ha fatto fare un compito sulla Resistenza 
lo l'ho fatto sul campi di Mauthausen, poi 
quando mi ha letto 11 compito mi ha detto 
che 1 partigiani nella Resistenza hanno 
fatto male più che bene all'Italia. 

Il contrarlo di ciò che dicono l miei 
genitori. Infatti loro fin da piccola mi 
hanno convinto che 1 partigiani hanno 
liberato l'Italia dai nazifascisti. Anche io 
la penso come 1 mici genitori perché al­
trimenti senza la lotta partigiana a que­
st'ora l'Italia sarebbe ancora sotto il 
dominio nazista. 

Valentina Lolzzo - V elementare - Ca­
salpalocco (Roma) 

• Io sono contenta 
che ho avuto 
un'insegnante 

Quest'anno a scuola è stato molto bello 
perché ho Imparato tantissime nuove co­
se. La Luciana ci ha spiegato storia, geo­
grafia, scienze, la storia del fascismo per­
ché slamo stati noi a volerla sapere, la 
nostro maestra usa un metodo diverso 
da tanti allora quando si ha bisogno si 
parla si ragiona e le cose si possono sa­
pere invece tante altre maestre non fa­
cendo cosi 1 bambini non potranno mai 
imparare « ragionare. 

L'anno scorso la volevano mandare via 
perché dicevano che 1 genitori dei suol 
bambini non erano contenti che lei face­
va solo disegnare e lasciava troppa liberta 
e per tante altre eretinate che poi di vero 
non c'era niente perché hanno fatto le 
votazioni e tutti I genitori hanno votato 
per la Luciana. Allora quel signore che 
diceva che aveva ricevuto una lettera di 
protesta non era vera, la lettera l'aveva 
scritta lui al Provveditore. Io sono con­
tenta che ho avuto un'Insegnante come la 
Luciana e che ho ancora per questi 2 
anni perché quello che ho Imparato lo 
non tutti I bambini di III l'hanno potuto 
Imparare perché non hanno avuto la m:a 
fortuna. 

Miriam Uguzzonl - anni 9 - Ili ele­
mentare - Merone (Como) 

• Nel mese 
di maggio 
abbiamo fatto una 
vacanza studio 

Io faccio la II media in una scuola a 
tempo pieno di Torino. Nel mese di mag­
gio abbiamo fatto una vacanza studio a 
Meana di Susa eravamo 24 ragazzi di una 
I e di una seconda con 4 professori, I la­
vori come fare da mangiare, lavare i piat­
ti, sparecchiare, pulire la sala dove man­
giavamo venivano fatti a turno da tutti: 
invece fare 1 letti ognuno faceva il suo 
e la stanza veniva pulita da uno di quelli 
che ci dormiva che non aveva niente da 
fare. 

Durante la giornata facevamo delle pas­
seggiate In cui raccoglievamo del materia-
le come foglie, pietre, ecc. e facevamo 
delle interviste. Questo .materiale veniva 
poi catalogato e ordinato durante il lavo­
ro di gruppo. Eravamo divisi in tre grup­
pi: 11 gruppo naturalistico, il gruppo so­
cio-economico, e il gruppo urbanistico. 
Io ero nel gruppo naturalistico, noi cata­
logavamo le foglie e ! fiori raccolti, un 
altro gruppo sempre naturalistico si oc­
cupava del minerali. 

Silvia Molvano • .inni 12 - l i media -
Tonno 

Q Vorrei che altri 
bambini avessero 
quello che noi 
abbiamo a Foligno 

La mia scuola sta In un palazzo nuovo 
pieno di luce e di sole. Durante l'Inverno 
slamo riscaldati da termcsiloni. Li mia 
maestra è molto buona e brava. Abbiamo 
fatto del lavormi che abbiamo messo In 
mostra. Quello che più mi ha fatto piace­
re è stata la vlsila In Comune. Dopo aver 
visitato gli uffici e la sala del consiglio, 
slamo stati ricevuti dal vice sindaco per­
ché 11 sindaco Rldolfl, comunista, era 
malato. 

n sindaco è molto buono anche lui ha 
due figlie lemmlne che vanno a s.uola. 
Per le bambine più bisognose 11 sindaco 
le manda con il pulmino del Comune al­
la mensa della scuola, alla colonia di Ce­
senatico e di Scopoll. Penso che tanti bam­
bini come me non possono lamentarsi 
delle scuole elementari di Foligno, quan­
do ho saputo che ce ne sono peggiori a 
Roma, Napoli, Palermo ecc. Vorrei che al­
tri bambini di altre città potessero avere 
quello che noi abbiamo a Foligno e aves­
sero l'anno scolastico più bello possibile 
per farci amare e non odiare In scuola. 

Sandra Polli III elementare - Foli­
gno (Perugia) 

Q La nostra classe 
è la migliore 
di tutte 

Ho 11 anni compiuti a maggio un altro 
anno dovrò entrare alla scuola media. 
Sono stato promosso con buoni voti: la 
terza media di votazione di tutto l'edi­
ficio, La nostra classe è la m.gliore di 
tutte le quinte. 

Salvatore La Torre - Capo d'Orlando 
(Messina) 

LH Se l'estate 
non fossimo 
sempre 
per le strade 

Ho appena finito la I elementare, il 
papà che ti porta sempre a casa mi ha 
fatto leggere la pagina dove tanti bambini 
ti scrivono. Io vado a scuola contenta 
perché si Imparano tante cose belle e uti­
li, però ci vorrebbe anche durante l'estate 
che qualcuno ci stasse vicino e non fossi­
mo sempre per le strado. 

Alessandra Mozzato - I elementare -
Mestre (Venezia) 

• Parlando 
e facendo 
o facendo 
nostra ombra 

Un po' di tempo fa una volta abbiamo 
fatto le nostre ombre. La Giselda ci ha 
fatto coricare per terra e poi con la ma­
ti ta ha ripassato tutto il nostro corpo. 
Dopo le abbiamo pitturate ognuno a suo 
modo. Io mi sono fatto 1 pantaloni mar­
roni e la maglia a righe. Queste ombre le 
abbiamo attaccate al muro e ognuno gio­
cava con la sua ombra: parlando o fa­
cendo a pugni. 

Giuseppe Presila - 8 anni • l i elemen­
tare - Lucernaio di Rho (Milano) 

• Mi sono 
fatto grande 
come tutto 
il foglio 

Tutti 1 sabati la maestra ci faceva fare 
il disegno, alcune volte non mi veniva 
bene perché non avevo voglia. Una volta 
la maestra ci ha detto di fare il nostro 
ritratto. Io mi sono fatto grande come 
tutto 11 foglio, a me mi'mancava II pen­
narello nero l'ho chiesto al mio compagno 
e lui me l'ha dato. 

Federico Bcrtani - anni 7 - I elemen­
tare - Reggio Emilia 

Q Una favola 
intitolata 
« Abbattere 
le montagne » 

Quest'anno a scuola abbiamo letto due 
novelle cinesi: una Intitolata «Il pernici-

, lo magico » parlava di un ragazzo Man 
Llang il quale con un pennello dipingeva 
per 1 contadini arnesi da lavoro, cibo, ecc. 
che poi diventavano cose reali. La seconda 
invece parlava di un contadino che vo­
leva abbattere le montagne perché ostrui­
vano il passaggio. 

Un saggio continuava a deridere que 
st'uomo ma poi vide che 1 figli e 1 nipoti 
del contadino collaboravano a distruggere 
1 monti e allora 11 saggio si mise a lavo­
rare anche lui. Questa favola intitolata: 
«Abbattere le montagne» significa che 
tutti uniti si possono abbattere le Ingiu­
stizie sociali, politiche ed economiche. Nel 
Vietnam le montagne per i suo: abitanti 
erano gli oppressori che 11 avevano privati 
della 1.berta ma che poi sono stati scon­
fitti. 

Pinuccio Crespi - anni 12 - I media -
-Magna!» (Milano) 

O Un posto 
dove ci sono 
tante macchine 

Quest'anno a scuola abbiamo fatto mol­
te visite Interessanti: siamo andati alla 
«Grafi Coop», a «San Marino di Bcnt,-
voglio» a visitare il Museo della Civiltà 
Contadina e Infine il monumento di Sab-
bluno. La Grati Coop e un posto dove 
ci sono tante macchine che fanno un 
mucchio di rumore e stampano I giornali, 
libri, figurine e tante altre cose. Alla Ci­
viltà contadina di Bentivogho ho Impa­
rato che 1 contadini una volta lavoravano 
la terra con l'aratro, lavoravano la cana­
pa, con una lavorazione molto lunga e 
costava tanta fatica. 

Mentre ora 11 contadino lavora la ter­
ra con i motori. Al monumento di Sab-
bluno Ce una cinquantina di tombe e 
delle mitragliatrici dove tanti partigiani 
furono fucilati dai tedeschi. I partigiani 
fucilali cadevano In fondo a calanchi e 
solo alla fine della guerra trovarono 1 lo-
ro corpi. Ora In quel luogo vi e una gran­
de croce e lunghe strisele di filo spinato 
rosso segnano 11 sangue del caduti. Io 
vorrei che la scuola fesse a tempo pieno 
perché desidererei visitare musei, citta e 
tante cose molto Interessanti. 

Stefano Ventura - I l elementare - Ho 
lofina 

Lettere 
all' Unita 

Apertura alle 
idee nuove portate 
dai giovani 
Cari compagni, 

da un anno ho imparalo a 
lottare con II nostro partito 
nella scuola, nel quartiere. So­
lo da poco ho capito vera­
mente e ho folto mia la po­
litica di conlronto, di allean­
za che il partito porla avan­
ti. Strumento di cui avvalere 
è la critica contìnua, la di­
scussione, e soprattutto l'a­
pertura alle idee nuove, alle 
esigerne dei giovani. Rilevo 
l'esigenza che il partito sia 
più presente sui problemi che 
moltissimi giovani sentono 
drammaticamente. Parlo del­
la droga, dell'aborto, del ser­
vizio militare. Dopo la splen­
dida vittoria del 15 giugno, 
il partito oggi più che mai ha 
il dovere di guidare e di in­
dirizzare in modo chiaro e 
netto e senza indugi su que­
sti problemi. 

In tutta Italia si stanno 
svolgendo o preparando t fe­
stival dell'Unità, ai quali par­
tecipano molti giovani: ecco 
un momento che i compagni 
devono saper cogliere per par­
lare con essi, per confrontar­
si con loro anche su questi 
temi, per sentirli più. vicini. 

MARA ANTONINI 
(Roma) 

Un ufficiale ci chie­
de che cosa faremo 
per le Forze armate 
Signor direttore. 

sono un ufficiale inferiore 
che, avendo votato « comuni­
sta », si rallegra per il gran­
de successo che questo par­
tito ha raaglunlo nelle -ulti­
me elezioni. A questo punto, 
però, signor direttore, e mi 
perdoni la franchezza, vorrei 
sapere cosa, in concreto, fa 
Il PCI per migliorare le con­
dizioni dei militar, di carrie­
ra in servìzio e In pensione, 
condizioni che, come lei cer­
tamente sa, sono davvero pre­
carie. (Si veda a tal propo­
sito anche Esercito e politica 
in Italia di Boldrtni e D'Ales­
sio). Per esempio, qual è la 
posizione del PCI nei con­
fronti di un sindacato per le 
Forze armate'' Oppure, in al­
ternativa, come pensa il PCI 
di eliminare le innumerevoli 
Ingiustizie che regnano sovra­
ne nel mondo militare? Fino 
a quando, per tirare avanti, 
dovremo esclusivamente affi­
darci ad un odioso paterna­
lismo di tipo borbonico? 

Le sarò grato se si vorrà 
rispondere a questi quesiti, 
senza pubblicare il mio no­
me: anche questo mio timo­
re deriva da una di quelle 
ingiustizie di cui sopra ho 
parlato. 

LETI ERA FIRMATA 
da un capitano delle FF.AA. 

(Torino) 

Nei limiti di una breve ri­
sposta di commento alla le*-
tera che pubblichiamo si può 
citare, fra le iniziative del 
PCI, quella della riforma del 
regolamento di disciplina e 
dei codici militari allo sco­
po di adeguarli ai principi 
di democrazia e di libertà 
della Costituzione e di otte-
nere il riconoscimento di for­
me di partecipazione che con­
sentano al militari di espri­
mere il proprio pensiero sul 
problemi che riguardano il 
loro slato giuridico e il trat­
tamento economico, nonché di 
concorrere alla gestione della 
vita collettiva che direttanien-
te non riguardi le strette at­
tività di sei-vizio. Sotto il pro­
filo della carriera e della re­
tribuzione i comunisti sosten­
gono da tempo (e più che 
mai ora in relazione ai pro­
grammi di ristrutturazione) 
la emanazione di una legge-
quadro di ordinamento e con­
seguentemente una legge nuo­
va per disciplinare l'avanza­
mento dei militari di carrie­
ra, eliminando le molteplici 
disparità esistenti fra le di­
verse Forze armate e fra i 
numerosi ruoli del personale 
militare. In questo ambito 
anche di recente abbiamo so­
stenuto la necessità d'intro­
durre il principio della se­
parazione della progressione 
nella retribuzione dallo svol­
gimento dell'avanzamento nel 
grado allo scopo di consen­
tire un migliore trattamen­
to economico rigorosamente 
ricondotto ai criteri di scatti 
successivi in ba-s-e all'anzia­
nità, (a. d'a.j 

Una ignobile 
denigrazione 
della Resiste». 
Signor direttore, 

sono cognato di un saldalo 
del Corpo italiano di libera­
zione che ha combattuto per 
tutta la compagna contro i sol­
dati nazisti, rimanendone in­
valido. 

In un recente numero del 
fascista Borghese ri era su 
una intera pagina una fotogra­
fia di un manifesto del mini­
stero della Difesa dove si ve­
de il cimitero di Montclungo 
in memoria del soldati italia­
ni caduti nella lotta contro i 
tedeschi. Ebbene, sotto que­
sta totoaratla gli ignobili fa­
scisti del Borghese hanno 
stampato questa Incredibile 
frase: «Credettero di combat­
tere per la libertà ». Sì può 
arrivare a ciò impunemente'' 
Non è un reato questo vile 
modo di agire'' E' un insulto 
atroce alla memoria delle 
migliala di caduti — soldati 
e partigiani — immolatisi sia 
In Italia come Inori della pa­
tria per l'onore del popolo 
italiano. 

I tosasti del Borghese .sono 
t camerati del deputato mu­
sino Pino Ruutl, autore del li­
bro Mani rosse sulle forze ar­
mate per cui il S1D. ente al­
le dipendenze del ministero 
della Dileba, lo ha pagato con 
due milioni di lire 

II padre del mio congiun­

to, che e molto aranti con 
l'età, e veramente indignato 
per quanto sopra. Egli è un 
vecchio repubblicano, di quel­
li che seguivano l'avvocalo 
Giovanni Conti, un deputato 
che alla Camera pronunciò un 
vigoroso discorso contro Mus­
solini e i suoi camerati fasci­
sti. 

Mi rivolgo per la pubblica­
zione di questa lettera al gior­
nale del PCI. con 1 invilo a 
firmarla cosi-

UN LETTORE 
che vota per il PRI 

(Roma) 

Adesso legge 
l'Unità : « E mi 
trovo benissimo » 
Coro direttore, 

ho molto apprezzato il tra­
filetto <t II mestiere di stori­
co e quello di denigratore i* 
m cui si parla chiaramente 
della posizione di Giorgio 
Bocca e del suo anticomu­
nismo cosiddetto « di sini­
stra ». Credo opportuno ag­
giungere che anche prima del 
IH giugno sono sempre stato 
un elettore comunista, ma so­
lo un lettore saltuario del-
l'Unita. Leggevo invece quo­
tidianamente il Giorno. Già 
allora non sopportavo la pro­
sa denigratoria del Bocca, 
specialmente nel cosiddetto 
<t Rapporto dalla Russia » e 
nelle violente polemiche con 
gli intellettuali del PCI in me­
rito al suo libro sul compa­
gno Togliatti. Non solo mi 
aveva stancato l'anticomuni­
smo di Bocca, ma anche la 
prosa di qualche altro scrit­
tore del quotidiano dell'ENI, 
per cui prima del 15 giugno 
ho smesso di acquistare il 
Giorno e oggi leggo ogni 
giorno l'Unita. E debbo ag­
giungere che mi trovo benis­
simo. 

SERGIO VARO 
(Riccione - Forlì) 

I miliardi 
che girano nel 
mondo del calcio 
Cara Unità, 

ancora una volta si è vo­
luto dimostrare quanto e ler­
cio e malato il mondo dello 
sport in Italia. Il Napoli « ha 
comprato Savoldi » 7;cr due 
miliardi. Questo e uno schiaf­
fo alla miseria che dilaga a 
Napoli e nel Meridione. Si 
spendono duemila milioni co­
me se fossero bruscolini, men­
tre si fanno collette nelle po­
che fabbriche esistentt In 
Campania, per aiutare a re­
sìstere lavoratori di altre fab­
briche messi in cassa inte­
grazione, licenziati o che stan­
no per essere licenziati. Ci 
sono poi altre collette, an­
cora più tristi, e cioè quelle 
latte per far salvare la vita 
di un lavoratore o di un suo 
congiunto da qualche esoso 
barone della medicina, perchè 
le strutture sanitarie de! Pae­
se sono inadeguate. 

In tutto questo caos, c'è 
chi, come me, deve vivere 
m una casa insieme ad al­
tre due famiglie, perchè non 
può permettersi, con il suo 
salario, mente olfatto miste­
rioso per il fisco, di pagare 
200.000 lire di pigione al me­
se; e il signor Feriamo, pre­
sidente del Napoli, ne sa qual­
cosa, poiché noto costruttore. 

Il fenomeno più grave, ca­
ri compagni, è che, almeno 
nella fabbrica dove io lavoro, 
vi sono degli operai che per 
farsi l'abbonamento del Na­
poli, e seguirlo nelle sue tra­
sferte, non solo a volte con­
testano forme di sciopero che 
non siano puramente di ca­
rattere salariale, ma, cosa più 
grave, prestano lavoro straor­
dinario, dimenticando che per 
questa fabbrica si parla mol­
to insistentemente di cassa in­
tegrazione e non vi è nes­
suna garanzia per i livelli oc­
cupazionali, sia per le ditte 
appaltatrici sia per l'italsldcr 
stessa. Questo conferma in 
modo univoco la funzione po­
litica di disturbo che ha il 
calcio in Italia. 

Quello che si verifica a Na­
poli — e non solo a Napoli 
— non è purtroppo attacca­
mento sportivo fai meno ab­
bienti, per ovvi motivi, è ne­
gata qualsiasi partecipazione 
attiva allo sport, anche per­
chè non esistono strutture di 
base) ma una concezione ma­
lata dello sport. 

SALVATORE BERCIOUX 
operaio dell'Italsider 
di Bagnoli i Napoli i 

Cara Unita, 
non vorrei propnu the LOII 

questa brutta storia dei due 
miliardi pagati dalla squadra 
del Napoli per Savoldi. si fi­
nisse col lare del qualunqui­
smo o dcll'antimeridionall-
smo. Dico questo, perchè nel­
l'ambiente in cui lavoro mi 
e occorso di ascoltare alcune 
battute su questa Napoli pie­
na di disoccupati che st con­
cede il « lusso » di spende­
re 2.000 milioni per compra­
re un giocatore di calcio. For­
se la faccenda sarebbe miglio­
re e più pulita se questi sol­
di ti spendessero i padroni 
dell'Inter o della Juventus'' 
Quando queste squadre han­
no comprato a peso d'oro no­
ti giocatori, forse si poteva 
dare un giudizio diverso'' Ri­
cordiamoci che anche a Mi­
lano mancano ospedali e se 
si deve essere ricoverati si 
finisce nelle brande dei cor­
ridoi: clic anche a Tonno 
mancano case e che migliaia 
e migliaia di persone sono 
costrette a vivere in misere 
soffitte. Il caso Savoldi e 
scandaloso: sia ben chia­
ro però che non una citta, ma 
tutto II mondo del calcio de­
ve essere messo sotto accusa 
E In tal senso un compito 
importante spetta a! giornale 
dei comunisti i quali, dopo il 
15 giugno, devono sentirsi im­
pegnali per portare un po' 
di moralizzazione anche in 
questo campo. 

GIOVANNI GILARDINI 
(Monza - Milano) 


